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Varie frasi eloquenti hanno descritto il Perù nel corso della sua storia, una tra queste quella del dotto italiano Antonio Raimondi: “Il Perù è un mendicante seduto su una panca d'oro” significando che il Perù è un paese ricco di opportunità e altro. Il Perù.....è però un Paese lontano, tutto da scoprire!

È lodevole come lei, Console Generale del Perù, si prodiga per promuovere la cultura peruviana che, ci onora e arricchisce con la sua celebrata qualità e diversità. Da quanti anni è in Italia e, quali sono stati i percorsi più significativi del suo incarico?

Come Console Generale lavoro in Italia da cinque anni. Il Consolato a mio carico ha lavorato nell'area delle pratiche Consolari ed ha realizzato ottomila attuazioni o pratiche all'anno; quest'anno ne verranno fatte ventunomila. Nell'area culturale sono state effettuate circa cinquanta attività di promozione, molte di loro coordinate con le Associazioni di peruviani, tali come l'Associazioni Inti Raymi dell'Aquila.

Abbiamo realizzato queste attività nelle cinque regioni in cui abbiamo giurisdizione: Lazio, Umbria, Sardegna, Marche, Abruzzo. In quest'ultima regione, a L'Aquila, in quattro opportunità, e a Teramo.

Nell'area di Appoggio Sociale o di Solidarietà abbiamo creato una struttura di Appoggio Sociale con avvocati, psicologi, mediatori culturali, ONLUS italiane di appoggio alla donna o dell'area sindacale che, danno un'assessorato gratuito nel locale consolare.

Nell'anno 2001 è stato creato il bollettino “EL CHASQUI”, che ha già quattro anni. Si tratta di un bollettino bimestrale e tratta temi culturali, storici, di attualità e di interesse per la colonia peruviana.

Quali sono le mete che si prefigge per il prossimo futuro?

Si prevede di continuare a lavorare nelle seguenti aree di lavoro: consolare, culturale, di solidarietà e di inaugurare ciò che si riassume nella frase “Stendere ponti verso il Perù”.

In altri termini, abbiamo intenzione di fare uno sforzo affinché i peruviani si relazionino efficientemente e produttivamente con il Perù.

Cosa vorrebbe chiedere al Governo Italiano per la comunità peruviana?

Al Governo Italiano vorrei chiedere che concedesse alla comunità peruviana spazi culturali e di ricreazione.
